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Milano

«Fine di una globalizzazione esasperata»
L'analisi dell'economista Magnani: Milano può cogliere i frutti, la vera sfida è l'impatto dell'intelligenza artificiale sul lavoro

Milano L'emergenza

A.Glannl all'interno

«Onda su un sistema fragile
Ma Milano saprà cambiare»
L'economista Marco Magnani: fine di una globalizzazione esasperata
e la Lombardia potrebbe cogliere i frutti. La sfida è l'intelligenza artificiale

MILANO
di Andrea Gianni
«Milano è davanti a un bivio:
può essere travolta dalla pande-
mia oppure cogliere le opportu-
nità che possono aprirsi e caval-
care il cambiamento. Sulle pro-
spettive nel medio e lungo pe-
riodo sono abbastanza ottimi-
sta, ma bisognerà aggiustare le
fragilità di un sistema economi-
co che ora sta mostrando tutti i
suoi punti deboli». L'economi-
sta Marco Magnani, docente
Luiss e Harvard Kennedy
School, guarda alla pandemia e
anche al futuro di un mondo del
lavoro investito dalla rivoluzio-
ne legata a nuove tecnologie e
intelligenza artificiale, con
l'emergenza coronavirus che ac-
celera processi già in corso da
anni. Temi che ha affrontato in
libri come "Fatti non forse a vi-
ver come robot" (Utet) e "L'on-
da perfetta. Cavalcare il cambia-
mento senza esserne travolti"
(Luiss University Press).
Professor Magnani, come cam-
bieranno città come Milano?
«Avremo una nuova normalità e
anche le attività economiche
evolveranno. Qualcuno finirà
fuori mercato, mentre chi ha sa-
puto gestire il cambiamento riu-

scirà a reagire. Penso ai ristoran-
ti che si attrezzano per le conse-
gne o hanno inventato nuovi
modi per servire i clienti».
La pandemia ha innescato una
crisi economica che porterà al-
la fine della società dei consu-
mi o è solo una parentesi?
«Di sicuro ha messo in luce le
fragilità dell'attuale modello e
di una globalizzazione esaspera-
ta, dove se si blocca un anello si
blocca tutta la catena. Porterà
ad accorciare le catene globali
del valore, avvicinando alcune
produzioni soprattutto in settori
strategici come quello farma-
ceutico o delle telecomunicazio-
ni, promuovendo un'economia
più locale. Ad esempio Paesi co-
me la Germania potrebbero de-
cidere di riportare la manifattu-
ra in Europa, e in questo caso
l'Italia e la Lombardia avrebbero
un'occasione d'oro per attirare
nuove imprese. Bisogna creare,
però, le condizioni giuste. Sul
modello economico, poi, ci so-
no visioni diverse».
Quali?
«C'è chi propone di rottamare il
modello liberal-capitalista, inve-
ce io sono per aggiustarlo e ren-
derlo più sostenibile anche per
l'ambiente, pescando elementi

dall'economia circolare o dalla
sharing economy. D'altra parte
le disuguaglianze, già aumenta-
te con la pandemia, in futuro so-
no destinate a crescere con l'im-
patto dell'intelligenza artificiale
che farà sparire posti di lavoro.
Ci saranno meno posti e ancora
più precari, la ricchezza sarà an-
cora meno distribuita».
Come intervenire?
«Sussidi, come il reddito di citta-
dinanza, sono solo palliativi.Bi-
sogna agire sulla scuola per av-
vicinare i giovani ai nuovi me-
stieri che nasceranno, istituire
"prestiti di cittadinanza" per for-
marsi, da restituire una volta tro-
vato lavoro. L'idea più innovati-
va, però, è la creazione di un
fondo sovrano che raccolga
l'1% del capitale di ogni impre-
sa, in modo che ogni cittadino
ne disponga una parte e possa
goderne i frutti. Nei miei libri ho
delineato come si potrebbe rea-
lizzare. Città e territori si divide-
ranno in vincenti e perdenti a se-
conda dei nuovi lavori che sa-
ranno in grado di attrarre. È que-
sta la vera sfida che, sul lungo
periodo, una città come Milano
dovrà affrontare».
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MilanoMilano
OMBRE SUL FUTURO

Posti di lavoro persi
e crescita
delle disuguaglianze
«Vince chi sa gestire
questo cambiamento»
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Ma Milano saprà cambiare« •
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